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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (3’)
La scena d’esordio ci mostrerà un Tonio molto allegro, in vena più di scherzi sciocchi che di insegnamenti assennati.

La casa è vuota. Come altre volte la camera guarda qua, guarda là: niente. Poi all’improvviso Tonio fa capolino per una frazione di secondo, e guardando in camera esclama:

TONIO
Ciao faccia di rana!

Sparisce. La camera cerca dove è sparito, ma lui sbuca da un’altra parte.

Faccia di rana!

Di nuovo scompare rapido. Ora la camera non sa più dove cercarlo: guarda qua, là…

Ed eccolo apparire con una MASCHERA DA RANA in faccia, semplice e divertente.

Dice la frase che si aspetta che il bambino dica:

“Faccia di rana sarai tu, brutto Cartonio animato!”…

E hai ragione, infatti vedi? Gra‑aa! Gra‑aa! Gra‑aa!

Tonio Cartonio, faccia di rana!

Non esce dall’acqua da una settimana!…

(solleva la maschera sulla fronte)

Ehi, non ti sarai mica offeso, che ti ho chiamato così? Faccia di rana è una cosa carina da dire agli amici, sai? Anzi no: è un bellissimo complimento! Perché le rane, secondo me, sono gli animali con le facce più buffe e simpatiche di tutto il bosco. Guarda…

Va al tavolino e prende un MAZZO DI CARTE di grande formato, di cui solo le prime quattro saranno illustrate. Riporteranno semplici caricature di facce d’animali, visioni frontali dei musi con espressioni divertenti: un TOPO, un ALCE, un GUFO - tutti e tre con aria seria o annoiata - e una RANA con espressione giuliva.

Tonio fa un piccolissimo gioco‑indovinello, mostrando le carte una a una ed esitando come a solito per favorire la risposta del bambino.

Preferiresti forse che ti chiamassero faccia di… Faccia di… topo! Faccia di topo? Noooo…

Oppure che ti chiamassero faccia di… alce! Povero nonno alce, che facciona annoiata!

Oppure faccia di… gufo! Faccia di gufo!

RADIO GUFO (voce fuori campo)

Eh?… Eh?… Chi dice faccia di gufo?

TONIO (senza dargli retta e mostrando la quarta carta)
… Noooo! Molto meglio faccia di…

RADIO GUFO (voce fuori campo)

Ma insomma! Cosa succede!

Tonio si cala la maschera sul viso e si piazza faccia a faccia con Radio Gufo.

RADIO GUFO

Bella faccia di rana!

TONIO
Bella faccia di gufo!… Gra‑aa! Gra‑aa! Gra‑aa!… 

Tonio si allontana saltando come una rana, ed esce di campo.

RADIO GUFO

Beh, per forza: sono una Radio Gufo! E anzi, sono volato qui per gufarvi il mio notiziario.

Strega Salamandra è al laghetto e sta pescando.

Pausa. Tonio si avvicina con aria perplessa, si leva la maschera.

TONIO
Beh?… Sta combinandone qualcuna delle sue?

RADIO GUFO

No. O perlomeno non ancora. Sta pescando e basta.

TONIO
Su, Radio Gufo, non fare il gufo! Devi dire le cose quando ci sono cose da dire. Altrimenti non fai il giornalista, fai il pettegolo!

RADIO GUFO

Beh insomma, oggi al Fantabosco non succede proprio niente! E un povero gufo‑giornalista che deve fare?

TONIO
Che ne diresti di un bel gufo‑pisolino?

RADIO GUFO

Direi che è una ottima idea: a più tardi faccia di rana!

TONIO
Ciao faccia di gufo! Gra‑aa! Gra‑aa! Gra‑aa!…

Tonio si avvia (saltellando come una rana) verso il Librone dei Cartoni. Ma il pennuto giornalista vuole avere l’ultima parola.

RADIO GUFO (voce fuori campo)

Comunque la Strega è lì che pesca.

TONIO
Aaaa! Uffa gufa!

Sfogliando il Librone dei Cartoni, al bambino spettatore:

Povero Radio Gufo. Quando non c’è niente da gufare non sa proprio più che fare del suo becco! Io invece oggi sono contentissimo, e indaffaratissimo a far niente! Non so perché, ma tutto mi fa ridere, specialmente le rane. Mi sono svegliato con questa risata grande dentro il cuore…

(ci pensa) …  ma anche nella bocca…

(ci pensa, ride) … come le rane dalla bocca grande!

Davvero, non succede anche a te, qualche volta, che ti svegli con una gran voglia di fare lo sciocco? Di dire cose buffe, che non vogliono dir niente; e fare cose buffe che non servono a niente… Per esempio… 

Si ricala la maschera sul viso.

… vedere un bel cartone come lo vedrebbe una rana, con tante risate dalla bocca grande. Dici che le rane ridono per le storie animate? Dài, facciamo la prova!…

Questa qui? Gra‑aa!

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. “Papà Castoro” (o altro?).  (6’)
4) STUDIO. LAGHETTO. Tonio, Strega, Buffone.  (5’30”)
La Strega, seduta in riva al laghetto, pesca con la scopa, alla cui estremità ha legato uno spago. Accanto a lei un SECCHIELLO PIENO DI VERMI (se ne vedrà più tardi solo una manciata). Ogni tanto si sente un sommesso gracidare di rane.

Effetto audio: GRACIDARE DI RANE
Guardando l’acqua con occhi famelici la Strega ripete più volte, borbottando tra i denti, una piccola filastrocca:

STREGA SALAMANDRA
Pesce nell’acqua, tana dei pesci,

se ci sei dentro vedrai che ne esci!

Passa Tonio, maschera sulla fronte e aria divertita. La vede, si blocca, rimugina un po’ (senza però farsi serio), e si avvicina.

TONIO
Tutto bene Strega Salamandra?

STREGA SALAMANDRA
Bene, bene, folletto. E tu che cerchi?

TONIO
Oh, niente! Andavo al bancone, passavo di qui... Eeee… che cosa fai, peschi?

STREGA SALAMANDRA
Certo che pesco. Oggi mi è venuta voglia di anguille crude.

TONIO
(al bambino) Bleah!… (alla Strega) Eeee… abboccano?

STREGA SALAMANDRA (spazientita)
Oh insomma, ma devi sempre controllarmi? Gira al largo, folletto ficcanaso, o ti trasformo in canna da pesca!

Con una smorfia al bambino, sul registro “Ma che carateraccio!”, Tonio esce.

Pausa, La Strega riprende tra i denti la sua giaculatoria.

STREGA SALAMANDRA
Pesce nell’acqua, tana dei pesci,

se ci sei dentro vedrai che ne esci!

(più volte)

Ed ecco, dall’altra parte del laghetto, il Buffone che  passa furtivo da un albero all’altro, con una MASCHERA SUBACQUEA sul viso e un FAGOTTONE DI VECCHI SCARPONI in spalla. Il passaggio può essere ripetuto con gags.

Dopo di che, una rapida sequenza di eventi:

- il Buffone, stavolta ben nascosto, seduto per terra dietro la costa del lago, estrae dalla sua sacca un RICHIAMO PER UCCELLI e lo aziona più volte

- la Strega guarda in alto come se cercasse l’uccello che ha cantato

- il Buffone si alza rapido e fa il gesto di tuffarsi

- si sente un potente “splash”

- la Strega si volta di scatto e aguzza gli occhi sull’acqua…

Effetto audio: SPLASH
STREGA SALAMANDRA
Ehi ma... cos’è stato?… Un pesce! E doveva essere ben grosso! Ma allora ci siete!

Pesce nell’acqua, tana dei pesci,

se sei lì dentro vedrai che ne esci…

Riprendendo con convinzione la tiritera, la Strega si concentra sulla sua pesca.

Dopo un po’ esulta, tira su la sua scopa‑canna, ma ecco all’estremità del filo una GROSSA SCARPA SGOCCIOLANTE.

STREGA SALAMANDRA
Mi venga il colpo della…

Immediatamente il gracidio delle rane, che fino a quel momento s’era sentito in toni sommessi e a tratti, scoppia in un urlìo corale che sembra proprio una risata (gracidio di rane modificato, o altri trucchi sonori).

Effetto audio: GRACIDIO‑RISATA DELLE RANE
STREGA SALAMANDRA (infuriata, girandosi attorno)
Allora? Cosa c’è da ridere! Sciocche rane, badate!…

Una scarpa?… Una scarpa!… Ma se pesco quel mascalzone che butta scarpe nel laghetto… giuro che lo trasformo in anguilla…

Mentre così borbotta sgancia la scarpa, reinnesca rapidamente prendendo un vermetto dal secchiello e ributta l’amo in acqua.

Il gracidio delle rane torna sommesso e sporadico.

Pausa, pace, concentrazione. Poi un urlo.

STREGA SALAMANDRA
Preso!

E su, un’altra scarpa: stavolta più grande (o più piccola, o di altro colore. Le scarpe pescate saranno tre: giocare una gradualità divertente dell’effetto a giudizio della regia e della scenografia). E un’altra risata - ancora più fragorosa - delle rane.

Effetto audio: GRACIDIO‑RISATA DELLE RANE
STREGA SALAMANDRA (infuriata)
Ma insomma, rane della malora, stupide inutili bestie! La piantate? O volete che vi trasformi in principi?

Effetto audio: tace di colpo il GRACIDIO‑RISATA DELLE RANE
STREGA SALAMANDRA
Mm! Così va meglio. Quanto a quest’altro pesce‑scarpone… mi domando se non ci sia sotto la mano di qualcuno…  per esempio di Jolly Cembalo… Ma se scopro che quello scervellato ha osato… No, ma come potrebbe? Dovrebbe essere laggiù sott’acqua!…

La terza ripetizione della gag sarà veloce. La Strega borbottando ributta l’amo, dopo poco lo tira su, vede un terzo scarpone (grandissimo, o piccolissimo, etc.). La risata delle rane esplode all’istante.

Effetto audio: GRACIDIO‑RISATA DELLE RANE
STREGA SALAMANDRA
Eh no! Basta!

Strega Salamandra butta via la canna‑scopa, si alza, estrae dalla borsa e sfoglia furiosamente il Libro Nero

Ora vi faccio vedere io chi ride ultimo! Eccola qua! Filastrocca per trasformare il riso in pianto:

Ridi rana, grande bocca,

che ora arrivano i malanni:

dopo questa filastrocca

piangerai per sette anni!

Immediatamente la risata delle rane si trasforma in un gracidare lamentoso, un pianto di rana (elaborazione dello stesso suono, o altro artificio fonico).

Effetto audio: GRACIDIO‑PIANTO DELLE RANE
Per niente spavalda, forse stavolta addirittura un po’ pentita, Salamandra interrompe la sua pesca e tira fuori dalla borsa la colazione: una PANINO APERTO A METÀ che estrae dalla borsa, e una MANCIATA DI VERMI che prende dal secchiello e mette nel pane. Intanto…

STREGA SALAMANDRA
Oh! Vi sta bene!… Così imparate a ridere delle streghe quando pescano!… Però ora basta, son stufa di pescare scarpa. Per fortuna mi ero portata la merenda…

Uh! Ma che lagna! Rane piagnone, basta!…

Pane e vermetti dell’esca… ecco qua… che delizia!… E per fortuna ci avevo messo dentro anche una bella…

Estrae dalla borsa un pallina.

… pallina di Sputapallin!… Da guardare mangiando la merenda: la cosa più bella del mondo!… Umpf! Impareranno a essere meno insolenti! Stupide rane!…

Tra pianti di rane e grugniti di Strega, partono gli effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. “Babaloos in vacanza” (o altro?).  (5’)
6) STUDIO. BANCONE. Tonio, Strega.  (3’30”)
Tonio al bancone, con un’aria stranamente afflitta, riordina e pulisce. Ogni tanto si dà manate sul collo, o cerca di acciuffare moscerini volanti: gesti di segnalazione dei moscerini saranno ripetuti per tutta la scena. Dopo pochi secondi guarda in camera.

TONIO
Uffa pigna matrigna!… E pensare che ero così contento stamattina! C’è qualcosa che mi ha rattristato all’improvviso, e non so cosa!…

E poi… da dove saltano fuori tutte queste zanzare!...

Arriva Strega Salamandra, e con voce lugubre chiede da bere.

STREGA SALAMANDRA
Presto, una Scivolizia, Tonio.

TONIO (preparando e servendo la bibita)
Beh, Salamandra: neanche tu mi sembri tanto di buon umore...

STREGA SALAMANDRA
No, per mille streghe sorte! Quel pane coi vermi mi ha fatto venire una sete!… E poi ho visto una storia animata che non faceva per niente ridere!… E poi tutte queste zanzare!...

TONIO (indagatore)
Ma cosa è successo? Per caso… qualcosa laggiù al laghetto, dov’eri poco fa?

STREGA SALAMANDRA
No, niente. Non è successo niente, d’accordo?

TONIO
Certo, certo, va bene, non arrabbiarti!

STREGA SALAMANDRA
La Scivolizia me la bevo a casa. Ciao Tonio!

Strega Salamandra prende il bicchiere ed esce. Tonio guarda pensoso nella direzione in cui è uscita. Poi, prendendo fuori dal cassetto i pochi materiali occorrenti per la manualità (forbici, cartoncino, pennarelli):

TONIO
Accipigna che umore nero! Ma anch’io, veramente. Non sono così arrabbiato ma… direi… triste: sì sono proprio triste, chissà perché… Mah! C’è qualcosa che bolle in pentola, sicuro come una ghianda! Tutti questi moschini, all’improvviso…

(cerca di scuotersi)

E io allora sai cosa faccio? Torno alle mie amiche rane! Può darsi che mi facciano tornare un po’ di riso risata! E visto che non se ne vedono in giro… ne ritagliamo un paio di cartone, che ne dici? Un bel paio di ranocchie salterine…

Guarda, è semplicissimo: prendi un foglio di cartoncino… dev’essere abbastanza grosso e consistente perché, vedrai, deve fare un effetto molla… Ci disegni sopra la sagoma di una rana, con le gambe davanti più piccole e strette… e quelle di dietro ben divaricate… così… Poi lo ritagli.

(testo di supporto - se necessario - per l’azione del ritaglio)

Lo sapevi che le rane, come tutti gli altri anfibi, respirano anche sott’acqua? Ma non respirano con la bocca, respirano con la pelle: sì, hanno una pelle speciale capace di assorbire l’ossigeno disciolto nell’acqua, così possono stare sott’acqua anche per lunghissimi tratti. Per questo le rane, e tutta la loro famiglia, si chiamano “anfibi”, che vuol dire in greco “vita in tutti e due”: s’intende in tutti e due gli elementi, acqua e aria.

Ecco, ora che abbiamo ritagliato la nostra ranocchia, la coloriamo di verde con un pennarellone… facendo anche gli occhi… (etc.)
E poi facciamo una piega qui… una qui… (etc.)
Ora guarda: la premiamo contro il suolo per la coda, o insomma per l’estremità dell’addome, visto che le rane non hanno coda… e poi lasciamo andare all’improvviso…

Tonio ha piegato a fisarmonica la parte caudale della rana, e ora cerca di farla saltare; ma gradualmente si disinteressa al gioco, e torna l’onda di tristezza.

… ecco, insomma… beh, non è che salti proprio bene come le mie amiche rane del laghetto… ma forse è ancora piccola e deve imparare. O forse… ufffff!

Con un grande sospiro‑sbuffo che viene dal cuore, Tonio si arrende al suo umore.

… O forse basta, sono io che non ho voglia di farla saltare, tutto qui! Ma perché mi sarà venuto quest’umore…

Si avvicina alla Melevisione, sceglie un frutto dalla fruttiera.

Tu che ne dici, Melevisione? Tu sei un’esperta dottoressa di umori e malumori: sei bravissima a far passare la noia!… (al bambino spettatore)
E qualche volta anche a farla venire, non è vero?

(alla Melevisione)

Beh, la ranocchietta di cartone non ha funzionato: vediamo se funziona quest’altro tipo di cartone…

Tonio carica la Melevisione.

Effetti grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. “Lupi, Streghe e Giganti”.  (9’)
8) STUDIO. LAGHETTO. Tonio, Buffone. (5’)
Jolly Cembalo, sulle rive del laghetto, finisce di strofinarsi con un PANNO COLORATO, come se si asciugasse dopo un bagno. Accanto a lui la maschera subacquea e un fardello di scarpe meno carico di prima.

Il Buffone piange e ride in rapida sequenza (non è un po’ schizzato, è un Buffone).

JOLLY CEMBALO

(ride) Ma che scherzo! Che scherzo!… Che hai pescato, pescatore? Una carpa?… No! Una ssss-carpa!

(piange) Però… povere rane!… Sì, povere raganelle tristerelle piangerelle! Sette anni di lacrime, povere stelle!

(ride) Però che bella beffa!

Beffa buffa, bene riuscita!

Strega stordita, stranita, stupita!

Indovinello: qual è il pesce che si prende coi piedi?

Tira su quella canna, e lo vedi!

(piange) Però… uffa! Le mie amichette!

Ranette, raganette, non piangete!

Le rane che piangono fanno piangere i buffoni… Uahhhh!

Arriva Tonio. Gli gira intorno, lo guarda piangere. Gags. Infine lo tocca su una spalla.

TONIO
Ehi, Jolly Cembalo… Cosa c’è? Perché dici “ranette non piangete”? E tu, perché piangi?

JOLLY CEMBALO

Ascoltami Tonio Cartonio, ascoltami e ti dirò la verità.

Ho fatto uno scherzo alla Strega Salama!

TONIO
Non chiamarla Salama, Jolly Cembalo: lo sai che si arrabbia e ti chiude nella gabbia. Si chiama Salamandra.

JOLLY CEMBALO

Ho fatto uno scherzo alla Strega Salamandra. Voleva pescare dei pesci capponi, e invece ha pescato scarponi!

Strega pesca e rana ride… una volta!

Strega pesca e rana ride… due volte!

Strega pesca e rana… piange!!!!

Salamandra ha fatto un incantesimo per trasformare il riso in pianto. Le rane hanno pianto per un po’, poi si sono stufate, si sono tuffate nell’acqua e io…

(triste di colpo)

… io non le ho viste più!

TONIO
Ecco spiegato! Spiegata la tristezza del cuore di tutto il Fantabosco. E anche tutte queste zanzare: sparite le rane, le zanzare chi le mangia?

Jolly Cembalo cerca di catturare zanzare con la lingua fulminea.

JOLLY CEMBALO

Io! Ahm!… Gnam!…

TONIO
E noi come faremo? La tristezza del cuore ci ha contagiati tutti! Tutti!

Il Buffone si fa serio all’improvviso, e proclama con orgoglio.

JOLLY CEMBALO

Eh no, Tonio Cartonio. In questo ti sbagli. Non “tutti”…

TONIO
Non tutti?

JOLLY CEMBALO

No! Io sono Jolly Cembalo, Cartonio.

Di professione buffone! E lo sai cos’è un buffone?…

È uno che contro la tristezza ha una corazza spessa così!

Inattaccabile! Inaffondabile! Irratristabile!

Campione di risata a occhi chiusi e senza mani! E ora…

Si avvicina alla sua sacca, ne estrae un lungo TUBO FLESSIBILE (tubo di gomma per innaffiare, o canalina flessibile per cavi elettrici di 2-3 cm di diametro - dovrà cantarci dentro, vedi oltre). Mentre lo srotola:

… ora vedrai il rimedio! Un bel bagno di Acqua Risata!

TONIO
Acqua Risata?

JOLLY CEMBALO

Acqua Risata! Acqua gasata con gas di risata! Sta’ a vedere!

Il Buffone immerge in acqua un’estremità del tubo, preme l’altra contro la bocca, e comincia a farci dentro delle grandi risate. L’effetto sonoro - e visivo - dovrebbe essere quello di risate ribollenti di bolle.

Dopo un po’, tra lo stupore divertito di Tonio, entra la musica e parte la…

CANZONE “ACQUA GASATA RISATA” (rock)
JOLLY CEMBALO

Ridi rana boccalone, ridi rana bocca grande

Senza chieder la ragione, senza farti le domande

Ridi rana testa matta, ridi rana pancia molle

Ridi rana dentro l’acqua e poi conta le bolle!

Blo‑blo‑blo‑blo

Bla‑bla‑bla‑bla

Un fiume nasce alla sorgente e la risata dove nasce non si sa

JOLLY CEMBALO + CORO DI RANE (?)

E allora ridi! - Blo‑blo‑blo‑blo!

Ridi e sorridi! - Bla‑bla‑bla‑bla!

In un bicchiere! - Blo‑blo‑blo‑blo!

La potrai bere! - Bla‑bla‑bla‑bla!

La tua risata più gasata con le bolle un po’ più in alto salirà!

JOLLY CEMBALO

Ridi rana a tutta bocca, ridi rana a tutto cuore

Basterà una filastrocca per tornar di buonumore

Se ti basta dammi cinque, e battiamoci le mani

E se invece non ti basta…

(recitato?) … beh, magari ridi domani…

Blo‑blo‑blo‑blo

Bla‑bla‑bla‑bla

La pioggia viene giù dal cielo e la risata dove nasce non si sa

JOLLY CEMBALO e TONIO
E allora ridi! - Blo‑blo‑blo‑blo!

Ridi e sorridi! - Bla‑bla‑bla‑bla!

In un bicchiere! - Blo‑blo‑blo‑blo!

La potrai bere! - Bla‑bla‑bla‑bla!

La tua risata più gasata e con le bolle un po’ più in alto salirà!

FINE CANZONE
A metà canzone un nutrito CORO DI RISATE DI RANE potrebbe unirsi al ritornello, e qualche piccola rana di plastica verde (se ne trovano di tutti i tipi in commercio) potrebbe esser intravista schizzare fuori dall’acqua, legata a un filo.

Tonio, svanita la tristezza, entra in coro all’ultimo ritornello.

Alla fine, sull’onda dell’entusiasmo, tira fuori i due pugni dalle tasche e li nasconde dietro la schiena, chiedendo al Buffone:

TONIO
Evviva! Yuppi‑pigna‑yuppi! Bravo Jolly Cembalo! Dài, festeggiamo il ritorno delle rane e delle risate! Quale vuoi?

Esibisce i due pugni chiusi a Jolly Cembalo, che ci fa sopra una conta con l’ultimo verso della Canzone.

JOLLY CEMBALO

La tua risata più gasata e con le bolle un po’ più in alto salirà!… Questo!

Tonio apre il pugno, mostra una pallina, sta per avvicinarla alla camera ma il Buffone lo blocca…

TONIO
Allora via! Un bel cartone per…

JOLLY CEMBALO

Aspetta!

Estrae dalla borsa una piccola BORRACCIA, la immerge nel laghetto, la riempie. 

Prima facciamo scorta di Acqua Gasata Risata… Non si sa mai!

Tonio sorride. I due siedono insieme, guardano la pallina.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. ANIMAZIONE. “Una gita al museo”.  (4’)
10) STUDIO. BANCONE. Tonio, Strega, Buffone. (3’)
Tonio e Jolly Cembalo entrano allegri, commentando il cartone. Strega Salamandra, seduta sempre più mesta a un tavolino, li accoglie con lugubre ironia.

TONIO
Bellissimo!

JOLLY CEMBALO

Ghiandissimo!

TONIO
Pignissimo! Ah ah ah!

STREGA SALAMANDRA (rifacendogli il verso)
Ah, ah, ah. Ma cosa avrete da ridere.

JOLLY CEMBALO

Ci fanno ridere le cose strane,

come le facce verdi delle rane.

E anche tu, Stregaccia, faresti bene a ridere un po’ più spesso. Guarda qua… e qua… e ora guarda questa… e questa…
Dopo un po’ di gags di Jolly Cembalo che si cimenta in smorfie per far ridere la Strega, e della Strega che lo fissa impassibile, Tonio interviene.

TONIO (con aria di ragno che tesse la tela)
Bene, le smorfie non funzionano, a quanto pare. Non sarà che sei triste anche tu per quelle povere rane? Chissà chi le ha fatte piangere così…

STREGA SALAMANDRA (sentendosi smascherata)
Hanno incominciato loro! Ridevano di me, io non volevo…

TONIO
Va bene, lo sappiamo, hai ragione. Jolly Cembalo ha già sistemato tutto. Le rane ridono di nuovo.

STREGA SALAMANDRA (confusa e sollevata)
Beh… insomma… meno male…

JOLLY CEMBALO

Però adesso devi ridere anche tu. Cosa ne dici di rovesciare la filastrocca di prima, quella per trasformare il riso in pianto?

Salamandra estrae dalla borsa e sfoglia il Libro Nero.

STREGA SALAMANDRA
Va bene, se proprio insistete… Riso in pianto… Pianto in riso: eccola qua.

Occhi che piangono, cielo che piove

Vento che soffia nel naso che cola

Sole che torna non si sa da dove

Luna risata che ride da sola 

Tonio e Jolly Cembalo ridono di gusto, ma la Strega è sempre impassibile. Alla fine:

JOLLY CEMBALO (con aria tragica)
Bene. Non resta che l’ultimo rimedio.

Con aria di mistero prende dalla sua sacca la Borraccia della scena precedente, va al bancone, ne versa un ricco bicchiere, lo porta alla Strega. 

STREGA SALAMANDRA 
Alt! Cos’è, un filtro magico?

JOLLY CEMBALO

Sì, magicissimo: Acqua Gasata con gas di Risata! Guarda come si fa.

Infila una cannuccia nell’acqua, e comincia a riderci dentro. Piano piano, contagiata dalle risate e dalle bolle del buffone, Strega Salamandra finalmente ride. Prende una cannuccia a sua volta, e comincia a ridere nell’acqua anche lei.

Tonio li lascia sul fondo e viene a salutare il bambino: 

TONIO
È così anche per te, vero?… Certe tristezze si annidano in fondo al cuore come spine, e ci vuole tempo e pazienza per farle passare; ma certe altre son più leggere, per fortuna, e basta una risata con le bolle per farle saltare via come rane dalla bocca grande. Grande così, guarda: ah ah ah...

Ciao, tu, a domani!
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